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Elette, ieri a tarda sera, le nuove giunte di sinistra al Campidoglio e a Palazzo Valentin! 
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Andrò avanti l'azione di rinnovamento 
ZJgp Vetere riconfermato sindaco 
Pei Psi Psdi Fri e Pdup insieme: 
è più forte il governo della città 

Provincia, M aironi 
è il vicepresidente 

Presidente il socialista Lovari - Al PCI cinque assessorati - «L'u
nica sconfitta è la DC che ha fallito il tentativo di inserimento» 

Crisi conclusa anche alla 
Provincia. Con 26 voti favo
revoli (PCI, PSDI, PRI, PSI), 
18 contrari (Democrazia cri
stiana, Movimento sociale e 
Democrazia proletaria, • la 
quale tuttavia ha tenuto a 
sottolineare il suo atteggia
mento di «astensione politi
ca» nel confronti della nuova 
giunta) e con l'astensione 
•favorevole» del rappresen
tante del partito liberale Gi
rolamo il Consiglio provin
ciale ha eletto ieri sera la 
nuova giunta. Le novità, del 
resto già scontate alla vigilia 
del voto, sono l'ingresso nel
l'esecutivo di socialdemocra
tici e repubblicani. Resta in
variato il numero degli as
sessori comunisti. Il compa
gno Angelo Marroni conser
va la carica di vicepresidente 
e di assessore al bilancio, al
l'avvocatura, all'attività del 
CEED e alla protezione civi
le. Restano confermati per il 
PCI, l compagni Pietro Tidei, 
assessore al personale, Ada 
Scalchi, allo sport, turismo e 
tempo libero, mentre il com
pagno Tito Ferretti andrà al
l'assessorato all'agricoltura 
e problemi della montagna, e 
il compagno Fregosl assu
merà la carica di assessore 
alla sanità e all'ambiente. 

Per il partito socialista e-
scono dalla giunta gli asses
sori Tassi (agricoltura) e Ma-
strofini (sanità e ambiente). I 
socialisti mantengono la 
presidenza con Gian Roberto 
Lovari. 

Una giunta più forte. Su 
questo non ci sono dubbi: il 
nuovo esecutivo provinciale, 

dopo l'ingresso di socialde
mocratici e repubblicani, sa
rà ancora più incisivo di 
quello precedente. 

•La crisi — ha dichiarato il 
compagno Sandro Micucci, 
capogruppo del PCI — seb
bene a npstro giudizio im-
motlvata, tuttavia ha porta
to ad un rafforzamento della 
coalizione di maggioranza». 

Come al Campidoglio, 
quindi, anche a Palazzo Va
lentin! la giunta di sinistra 
riprende a funzionare. Dopo 
30 giorni di trattative e di 
confronti, spesso difficili, a 
volte anche duri, le indica
zioni del voto del 21 giugno 
di un anno fa sono state ri
spettate. 

Roma e la sua Provincia 
continuano ad essere gover
nate da giunte laiche e di si
nistra. Era quello che gli e-
lettori avevano indicato. 

Tra i partiti della nuova 
coalizione «non ci sono né 
vincitori né vinti — ha di
chiarato il presidente Lovari 
— l'unica sconfitta, da que
sta vicenda, è la Democrazia 
cristiana che ha visto fallire 
il suo tentativo di "inseri
mento"». 

Gregorio Serrao 

Nella foto: i l compagno Angio
lo Marroni. Nella foto in alto: 
Ugo Vetere subito dopo la rie
lezione • sindaco. 

L'applauso del numerosissimo pubblico alla proclamazione - Per il candidato allo scranno più alto, 45 voti su 
7 9 - 1 nuovi assesssori: 8 comunisti, 4 socialisti, 3 socialdemocratici e 2 repubblicani - Severi prosindaco 

*Cosa chiede alla . nuova 
giunta eletta in Campido
glio?». Questa la domanda 
che abbiamo rivolto a tre per-
sonaggi assai radicati, ognu
no a suo modo, nei problemi e 
nella vita della città. Si tratta 

' di Paolo Portoghesi, urbani
sta; di Antonio Cederna, stu
dioso dei problemi dell'am
biente; di Enzo Siciliano, 
scrittore. Ecco le.loro dichia
razioni. 

ANTONIO 
CEDERNA 

Avviare finalmente un 
programma per la creazione 
di biblioteche circoscriziona
li, decidersi a intervenire per 
mettere ordine nell'arredo 
urbano eliminando quel vero 
e proprio inquinamento visi
vo procurato dalle insegne 
dei negozi o da una segnaleti
ca stradale fatiscente e ripe
titiva. Per fare un piccolo e-
sempio: quell'assurdo divieto 
di fermata in via Marsala, u-
nica via d'accesso alla Stazio
ne Termini. Dire basta allo 
scempio delle piazze romane. 

. prima fra tutte piazza Navo-
na. Txa le cose importanti: 

. proseguire nell'opera iniziata 
da Petrpselli, uomo che capi
va molte cose di questa citta e 
dei suoi bisogni, nell'esplora
zione archeologica dei Fori 
Imperiali in vista della crea
zione del Parco archeologico 
che dovrebbe comprendere 
Fori Imperiali e Foro Roma
no. Ancora: avviare a solu
zione il problema dell'Ami-
quarium. È inammissibile 
che questo importantissimo 
materiale che documenta la 
vita quotidiana di Roma dal
le origini alla fine del mondo 
antico sia chiuso ancora in 
centinaia di casse e scatole. È 
urgente cominciare già ora a 

Ensare in quale edificio del 
mpidoglio potrebbe trovar 

posto, una volta spostati gli 
uffici burocratici che ancora 
assurdamente lo occupano. 
Adottare la Carta dellfAgro 
già pronta da tempo e che ha 
individuato oltre 5000 ele
menti di grande interesse ar
cheologico, monumentale e 
paesistico in modo che essa 
— come prescritto dalla leg
ge — diventi uno strumento 
vincolante di Piano Regola
tore. Questo per evitare che 
lo sviluppo della città — co-

Cederna, 
Portoghesi, 
Siciliano: 
«A questa 

giunta 
chiedo».» 

Nelle foto, dall'alto in basso: 
Antonio Cederna, Paolo 
Portoghesi, Enzo Siciliano. 

me è sempre avvenuto in 
passato — continui a polve
rizzarne il tessuto antico. E 
per quel che riguarda il ver
de, ancora molte sono le cose 
da fare. Iniziare la sistema
zione del parco dell'Appia 
Anticat cominciando dalla 
valle della Caffarella, già in 
parte espropriata evitando 
però accuratamente quel bi
slacco progetto redatto dalla 
Provincia. O restaurare le 
ville storiche a cominciare da 
Villa Torlonia. Ma anche sal
vaguardare l'integrità del 
parco di Veio e avviare a so
luzione il problema del Pine-
to per il quale già esiste un 
interessante progetto circo
scrizionale. Intervenire rigo
rosamente contro l'abusivi
smo nella tenuta di Capocot-
ta. provvedendo anche all'e
sproprio delle zone restro-
sunti al demanio marittimo. 
Infine, decidersi a nominare 
il Soprintendente comunale 
alle Antichità. È infatti i-
nammissibile che una città 
come Roma con il suo patri
monio artistico storico e am
bientale ne sia ancora sprov
vista. 

PAOLO 
PORTOGHESI 
Mi auguro che ci sia una 

certa continuità con le impo
stazioni già date dalla vec
chia giunta agli aspetti di po
litica urbanistica. In partico
lare l'opera di risanamento 
del centro storico di cui tutta 
la città ha enorme bisogno. 
Insomma, continuità con 
quanto si era proposto l'asses
sore Aymonino. E mi auguro 
anche che la gestione della 
cultura riesca a comporre in 
sé i due aspetti: quello «parte-
cipazionistico* di Nicolini e 

3uello di un forte rilancio 
elle istituzioni. 

ENZO 
SICILIANO 

Mi auguro il miracolo. Co
me ogni volta, del resto, che 
viene eletto un nuovo sinda
co. Il miracolo: ovvero che 
Roma non sia più un cimitero 
di lamiere, che diventi una 
città un po' più vivibile, e che 
l'effimero — l'effimero cul
turale — sia finalmente un 
po' meno effimero... 

. Sono le nove esatte quando, 
dal settore gremito del pubbli
co, scatta l'applauso. Caldo, in
tenso, prolungato. Saluta l'i
stante della proclamazione uf
ficiale a sindaco di Roma del 
comunista Ugo Vetere. Attor
no a lui è subito ressa: baci, 
abbracci, strette di mano. La 
soddisfazione, la gioia dei 
compagni e dei cittadini pre
senti nell'aula del Giulio Ce
sare, si esprime sotto la pioggia 
dei flash, sotto i riflettori acce
canti delle tivù. Ma la scena di 
esultanza, gli evviva ci sono 
già cinque minuti prima: appe
na un compitissimo Renato 
Nicolini — presidente dell'as
semblea come «consigliere an
ziano», per il maggior numero 
di preferenze elettorali — leg
ge per la quarantesima volta il 
nome del candidato. Il quo
rum è toccato, l'esito della vo
tazione assicurato. Alla fine, 
Vetere avrà su 79 schede — as
sente un de — 45 suffragi: uno 
in meno di quelli previsti. I 
democristiani propongono 
Galloni (23 si), i missini Mar
chio (7), i liberali Cutolo (2). E 
l'ultima scheda è nulla («Gai-
lotti»). 

Proprio mentre il sindaco 
sale sullo scranno più alto, 
smette di suonare a distesa la 
«Patarina», la campana del 
Campidoglio — è un po' l'al
ternativa laica alla «fumata» 
bianca del Vaticano — che ha 
annunciato alla città e alla 
piazza michelangiolesca piena 
di gente, arrivata per ascoltare 
le musiche di Mozart, l'avve
nuta elezione.- Nel giro di un' 
ora tutto è finito: l'assemblea 
nomina anche i 18 assessori (14 
effettivi e 4 supplenti) che 
comporranno la nuova ammi
nistrazione. 

Cosi, ieri sera, si è risolta po
sitivamente la crisi degli enti 
locali della capitale. Il vuoto 
di potere, provocato il 16 giu
gno da un'iniziativa dei socia
listi, non c'è più. Roma ha di 
nuovo un governo, in questa 
fase difficile e carica di pro
blemi della sua storia. Al Co

mune come alla Provincia — 
dove la contemporanea crisi si 
è chiusa nelle stesse ore — tor
nano in carica due giunte di 
sinistra. Le trattative fra i par
titi, durate un mese e mezzo, 
sono approdate ad un accordo 
politico di grande valore. PCI, 
PSI» PSDI e PRI staranno as
sieme alla guida della città. E 
in Campidoglio, alla coalizio
ne darà anche il suo apporto il 
PdUP. 

La capitale del paese, quin
di, va avanti sulla strada del 
rinnovamento. L'esperienza, 
ricca di risultati tangibili e di 
progetti ancora in cantiere, 
dei governo di sinistra, comin
ciato nel '76, non si interrom
pe. Anzi. Questa giunta e que
sta maggioranza sono più lar
ghe, più solide, il ritorno dei 
socialdemocratici e l'ingresso, 
per la prima volta, dei repub
blicani nell'amministrazione, 
apre senza dubbio — è il com
mento unanime dei partiti — 
una nuova fase politica. 

Ecco come sono rappresen
tate le forze dentro la nuova 
giunta capitolina. I vertici so
no confermati: sindaco il com
pagno Ugo Vetere, prosindaco 

il socialista Pierluigi Severi. Il 
PCI ha otto assessori: Renato 
Nicolini, Antonello Falomi, 
Franca Prisco, Lucio Buffa, 
Bernardo Rossi Doria, Carlo 
Aymonino, Giulio Benciiii e 
Mirella D'Arcangeli. Il PSI ne 
ha quattro: Vincenzo Pietrini, 
Raffaele Rotiroti, Luigi Cele-
stre Angrisani e Salvatore Ma
lerba. Il PSDI ne ha tre: Anto
nio Pala, Silvano Costi e Oscar 
Tortosa. Il PRI ne ha due: Lu
dovico Gatto e Mario De Bar
tolo. Rispetto al precedente e-
secutivo, per far posto ai tre 
esponenti del PSDI e ai due 
del PRI, sono usciti tre asses
sori comunisti e due socialisti. 
Questi ultimi sono: Alberto 
Benzoni, già prosindaco con 
Argan e Petroselli, che a set
tembre dovrebbe diventare il 
nuovo capogruppo del PSI, e 
Tullio De Felice. I comunisti 
non riconfermati sono: Luigi 
Arata, Piero Della Seta e Ro
berta Pinto. La decisione sulla 
scelta della delegazione del 
PCI nella giunta, l'ha presa — 
con voto unanime e con la pie
na disponibilità espressa dai 

compagni non ripresentati — 
il gruppo dei consiglieri comu
nali comunisti, che ha manife
stato ad Arata, Della Seta e 
Pinto il pieno apprezzamento 
e il ringraziamento del PCI ro
mano per il buon lavoro svolto 
in sei anni di responsabilità di 
governo. 

Diversi cambiamenti ci sa
ranno nell'attribuzione delle 
deleghe. Il sindaco firmerà gli 
atti di nomina stamattina. Le 
indiscrezioni danno, comun
que, per certo questo assetto 
della giunta: il PCI perde tre 
deleghe (i vigili urbani, la 
scuola e l'edilizia pubblica e 
privata), il PSI ne perde cin
que (i servizi tecnologici, i la
vori pubblici, l'annona, le aree 
industriali, il demanio). Al 
PSDI andranno: edilizia pri-
vata, commercio e provvedito
rato. Al PRI: edilizia pubblica 
e polizia urbana. I comunisti 
avranno due nuovi incarichi: 
lavori pubblici e demanio. I 
socialisti uno: la scuola. Il so
cialdemocratico Pala è stato e-
letto «assessore anziano*, la 
terza autorità del Campido
glio. 

A presentare, a nome della 

maggioranza, la candidatura 
di Vetere a sindaco, è stato il 
capogruppo .del PCI. Salvagni, 
più tardi, ha rilasciato una di
chiarazione alla" stampa, che 
mette in risalto la portata poli
tica nazionale dell'accordo ro
mano. Un successo chiaro del
le forze di sinistra, che costrin
ge la DC a una nuova netta 
sconfitta. Non le è riuscito di 
rovesciare la maggioranza, e 
adesso ha addirittura di fronte 
un governo più stabile, che ha 
messo sèriamente le basi per 
reggere e per operare bene 
tutta la restante legislatura. Di 
più: a guidare la giunta capito
lina sarà ancora un comunista 
— il terzo, dopo Argan e Pe
troselli — e il peso del PCI 
nelle due nuove amministra
zioni non è indebolito. Roma è 
l'unica grande città dove, al 
Comune e alla Provincia, gli 
assessori del bilancio e-della 
cultura sono tutti e quattro co
munisti. 

Stasera il consiglio torna a 
riunirsi: comincia il dibattito 
sul programma. • • • 

Marco Sappino 

«Si è aperta una nuova fase politica» 
Nel discorso pronunciato 

subito dopo la sua rielezione 
a sindaco il compagno Vete
re ha inviato II saluto della 
Municipalità al presidente 
della Repubblica, Pettini e 
alle alte cariche dello Stato. 
SI è poi rivolto al Papa, Gio
vanni Paolo li, per inviare 1' 
omàggio della città,'fiducio
so che ènei rispetto pieno e 
assoluto delle reciproche au
tonomie Istituzionali e fun
zionali, molto ancora è pos
sibile fare insieme per questa 
unica e straordinaria città'. 

Dopo aver rtnrazlato 1 col-
leghi del partiti che compon
gono la. nuova giunta e l rap
presentanti dell'opposizione, 
ti sindaco Vetere si è rivolto a 
quanti vivono e soffrono 
quotidianamente 11 peso di 
una società ancora troppo 
Ingiusta, riconfermando che 

Il Comune sarà ancora e 
sempre più al loro fianco per 
fare fino In fondo la propria 
parte, per assolvere al pro
prio dovere civico e politico. 

Sottolineando poi la posi
tiva conclusione della crisi, 
Vetere ha assicurato l'Impe
gno della nuova giunta a. 
proseguire, su un plano di 
pari dignità è di leale e reci
proco rispetto tra le forze che 
la compongono, nella realiz
zazione df una città vera
mente moderna ed europea. 

'Si può sostenére legitti
mamente — ha detto il sin
daco — che si sta aprendo 
una nuova fase per- la vita 
politica ed amministrativa 
della città. Per questo obiet
tivo abbiamo lavorato sin 
dal 1976, per questo obiettivo 
hanno lavorato l miei prede
cessori, Giulio Carlo Argan e 

Luigi Petroselli. Quella che 
presentiamo oggi al consi
glio comunale — ha prose
guito ti sindaco — e una 
maggioranza • portatrice di 
un progetto, realistico ed 
ambizioso Insieme, di svilup
po della città, che raccoglie 
ed esalta, arricchendosi di 
nuovi contenuti e potenziali
tà, quanto è stato finora rea
lizzato. In virtù di ciò 11 go
verno cittadino si presenta al 
Paese con una base politica è 
di consenso che raccòglie ed 
unifica, per la prima volta 
dal 1976,1 cinque partiti del
lo schieramento al sinistra e 
laico, costituendo di per sé 
un fatto politico di rilievo 
nazionale. Le proposte e gli 
impegni del nuovo governo 
di Roma sono ora sottoposti 
alla discussione e all'appro
vazione del Consìglio e della 

città: Quindi Vetere ha sol
lecitato le forze politiche e 
sociali del consiglio e della 
città a dare ti loro utile con
tributo. «La maggioranza è 
disponibile ed interessata a 
questo confronto.— ha detto 
— cosi come è interessata a 
che si determinino le condi
zioni per un rapporto con V 
opposizione democratica ta
le da garantire un sempre 
più corretto e proficuo fun
zionamento delle Istituzioni 
cittadine». 
- Il sindaco ha concluso sot
tolineando la necessità che 
In questa nuova situazione 
ciascuno si senta Impegnato 
a dare 11 meglio dì sé in un 
contesto di collaborazione 
chiara, che non umili le di
versità male trasformi in e-
nergle vitali al servizio della 
citta. 

I nuovi incarichi nel governo della citta 
SINDACO 
UGO VETERE 
(PCI) 

Il compagno Ugo Vetere è 
stato confermato alla guida 
del Campidoglio. Fu eletto 
sindaco per la prima volta il 15 
ottobre '81, dopo l'improvvisa 
scomparsa di Luigi Petroselli. 
Calabrese, 38 anni, iscritto al 
PCI dal '46, siede in consiglio 
comunale dal 1966. Per 7 anni 
ha avuto l'incaricò di capo
gruppo comunista. Deputato 
al parlamento per tre legisla
ture consecutive, ha alle spalle 
una intensa milizia sindacale 
alla Camera del Lavoro e co
me segretario nazionale statali 
CgiL Sposato, tre figli, con Ar
gan e Petroselli è stato assesso
re al bilancio. 

PROSINDACO 
PIERLUIGI SEVERI 
(PSI) 
• Oltre alla carica di vicesin

daco, Pierluigi Severi ha il 
coordinamento delle attività 
culturali, l'ufficio studi e quel
lo speciale per le metropolita
ne. Mantovano. 41 anni, fa 
parte del comitato - centrale 
del PSI. Per 5 anni è stato ca
pogruppo socialista in ComuT 
ne. Come Vetere, ha un passa
to di militante e dirigente sin
dacale: segretario nazionale e-
lettrici Cgil. Dal '73 al '75 ha 
guidato la federazione romana 
del suo partito. Sposato, anche 
lui ha tre figli, di cui due ge
melli. 

BILANCIO 
ANTONELLO FALONI 
( P C I ) 

• Trentanovenne, chimico, 
Antonello Falomi è conferma
to assessore al bilancio, ai tri
buti e al centro elettronico u-
nif icato. Si è iscritto al PCI nel 
'66. È stato segretario della 
gioventù ' comunista romana 
dal '69 al '71. Nel partito ha 
svolto diversi incarichi: fab
briche e cantieri, segretario 
della tona Est. Dal '76 all'81 ha 
fatto il capogruppo in Campi
doglio. Sposato, ha un bambi
no. 

CENTRO STORICO 
CARLO AYMONINO 

1 56 anni, architetto, Carlo 
Aymonino è confermato re
sponsabile degli interventi sul 
centro storico e dell'ornato cit
tadino. Iscritto al PCI dal 1950. 
ha insegnato per tredici anni a 
Venezia composizione archi
tettonica. Romano, figura pre
stigiosa del mondo accademi
co e professionale, occupa oggi 
la cattedra che fu di Ludovico 
Quaroni. Si è sposato tre volte, 
ha quattro figli. 

SANITÀ 
FRANCA PRISCO (PCI) 

51 anni, romana, una laurea 
in legge. Franca Prisco è con
fermata assessore per il coor
dinamento delle USL, i servizi 
sanitari e veterinari, i servizi 
funebri e cimiteriali, la sicu
rezza, sociale. Iscritta al PCI 
dal '51, fa parte della Commis
sione centrale di controllo. 
Due volte consigliere comuna
le, è stata assessore in passato 
alle borgate e al decentramen
to. Responsabile femminile 
del PCI romano dal *7l al '76, è 
sposata e ha due figlie. 

PERSONALE 
RAFFAELE ROTIROTI 
(PSI) 

Nato 47 anni fa a Sant'An
gelo dei Lombardi (Avellino). 
Raffaele Rotiroti sarà ancora 
l'assessore al personale e al de
centramento amministrativo. 
Laureato in legge, socialista 
dal 1964, ex dirigente di Inps, 
Inail e Inam. ha fatto il presi
dente dell'ospedale Forlanini. 
Membro del comitato centrale 
del suo partito, esponente di 
spicco della sinistra socialista, 
sposato, è consigliere comuna
le dall'anno scorso. 

CULTURA 
RENATO NICOLINI (PCI) 

Quarantenne, architetto. 33 
mila preferenze alle ultime e-
lezioni, è confermato assessore 
a: cultura, antichità e belle ar

ti, mostre, biblioteche popola
ri, spettacolo e problemi della 
gioventù. È iscritto al PCI da 
20 anni, ha fatto il consigliere 
nella I circoscrizione, siede tra 
i banchi capitolini dal '76. I-
deatore noto in tutto il mondo 
dell'Estate romana, ha una fi
glia. 

PIANO REGOLATORE 
VINCENZO PIETRINI 
(PSI) . 

• Napoletano, 42 anni, avrà 1' 
incarico dell'ufficio speciale 
piano regolatore generale. In
gegnere chimico, nel PSI dal 
1961, è consigliere comunale 
da undici anni. É stato anche 
assessore all'edilizia. Cattoli
co, vegetariano, è padre di un. 
bambino di quattro anni. 

NETTEZZA URBANA 
LUIGI CELESTRE 
ANGRISANI (PSI) 

Nato a Napoli 34 anni fa, 
consigliere comunale dal 1971 
(la prima volta nelle file del 
PSDI), Luigi Celestre Angri
sani è assessore alla, pulizia 
della città, al servizio giardini 
e all'agricoltura. In passato ha 
fatto l'assessore alla polizia ur
bana e al patrimonio. Sposato, 
ex studente della Pro Deo, è 
entrato nel PSI otto anni fa. 

LAVORI PUBBLIO 
LUCIO BUFFA (PCI) 

52 anni, ex dipendente del 
Consiglio di Stato, nel PCI dal 
1957, Lucio Buffa è il nuovo (-
assessore ai lavori pubblici e 
alle borgate: é un ritorno all' 
incarico avuto già nel '76. In 
Campidoglio dalle elezioni del 
1963, è stato assessore anche al 
piano regolatore e all'edilizia 
privata. Due figli, a distanza di 
ventanni l'uno dall'altro, ha 
ricoperto nel PCI diversi inca
richi dirigenti. 

TURISMO 
BERNARDO 
ROSSI DORIA (PCI) 

48 anni, architetto e docente 
universitario, Bernardo Rossi 
Doria è assessore al turismo, 
all'ufficio speciale Tevere, al

lo Zoo e allo sport Eletto indi
pendente nelle liste comuni
ste, è stato per 8 anni il segre
tario generale di Italia Nostra. 
Consulente di. vari organismi 
internazionali, ha - insegnato 
all'università di New Orleans. 
Ha guidato memorabili batta
glie, una fra tante: quella per 
l'Appia Antica. 

PROVVEDITORATO 
OSCAR TORTOSA (PSDI) 

Romano, 40 anni, laureato 
in sociologia. Oscar Tortosa è 
assessore al tecnologico e al 
provveditorato. Ex PSI, nel 
PSDI dal '69, membro del co
mitato centrale, è presidente 
dèlia USL Roma 6. Sposato, un 
figlio. 

EDILIZIA PRIVATA 
ANTONIO PALA (PSDI) > 

Romano, 54 anni, sposato, 
cinque figli, Antonio Pala è as
sessore anziano e responsabile 
per l'edilizia privata e l'avvo
catura. A 16 anni nel Partito 
d'Azione, partigiano di Giusti
zia e Libertà, nel PSDI dal '69, 
fa parte della direzione. In Co
mune da 22 anni, dal 55 al 60 
segretario della Camera del 
Lavoro, è stato dal centrosini
stra ad oggi assessore a: traffi
co, urbanistica, patrimonio, 
piano regolatore, lavori pub
blici. 

ANNONA 
SILVANO COSTI (PSDI) 

Nato a Roma cinquantacin
que anni fa, deputato al parla
mento nel '79 — con 16 mila 
voti di preferenza — Silvano 
Costi è assessore all'annona, 
commercio, mercati, affissio
ne e pubblicità. Torna ad oc
cupare un settore già avuto in 
passato. 

EDILIZIA PUBBLICA 
LUDOVICO GATTO (PRI) 

Romano, 51 anni, sposato, 
un figlio, capogruppo repub
blicano, Ludovico Gatto e as
sessore, all'edilizia pubblica e 
ha il coordinamento della po
litica urbanistica. Professore 
di storia medioevale, studioso 

di Voltaire, è nel PRI dal 1946 
e fa parte della direzione na
zionale. Per 11 anni è stato re
sponsabile scuola del suo par
tito, per 6 anni segretario re
gionale. 

VIGILI URBANI 
MARIO DE BARTOLO 
(PRI) 

50 anni, nato a Cosenza, i-
scritto al PRI dal '59, è assesso
re ai W.UU., all'anagrafe, al
l'ufficio elettorale e alle aree 
industriali e commerciali. Me
dico, primario ematologo, li
bero docente di antropologia, 
è stato presidente della Cen
trale del latte. 

TRAFFICO 
GIULIO BENCINI (PCI) 

Nato a Barberino Val d'Elsa 
(Firenze), 46 anni, nel PCI dal 
1960, Giulio Bencini è confer
mato assessore al traffico e al
la motorizzazione civile. Im
piegato, è in consiglio comu
nale dal 66. Ha fatto l'assesso
re al personale e all'ufficio 
speciale casa. Ha ricoperto di
versi incarichi di partito e sin
dacali 

DEMANIO E CASA 
MIRELLA 
D'ARCANGELI (PCI) 

Quarantotto anni, nel PCI 
dal 1957, Mirella D'Arcangeli 
assume la responsabilità di de
manio, patrimonio, e ufficio 
speciale casa (istituito nel '79). 
In passato era stata assessore a 
sanità e nettezza urbana. Ex 
dirigente dell'UDI, nella pre
cedente giunta era incaricata 
della polizia urbana. 

SCUOLA 
SALVATORE MALERBA 
(PSI) 

Romano, 47 anni, laureato 
in statistica, dirigente dell'IN-
PS, Salvatore Malerba passa 
dall'annona all'assessorato 
scuola, asili nido, centri ri
creativi estivi e diritto allo stu
dio. Iscritto al PSI dal 1963, ha 
avuto incarichi di partito e sin
dacali. Siede in Campidoglio 
dal 21 giugno dell'anno scorso. 
Sposato, ha una figlia. 

Davanti 
alla 

Regione 
i contadini 
ottengono 

i primi 
soldi per 
i danni 

Gli agricoltori dei Castelli 
continuano la loro mobilitazio
ne per ottenere interventi a fa
vore delle coltivazioni distrutte 
dalla grandine. Ieri mattina, 
sotto la sede della Regione, c'è 
stata una manifestazione in
detta dalla Confcoltivatori a 
cui hanno partecipato numero
si contadini provenienti dalle 
•zone colpite. Sono giunti con i 
pullman8 del sindacato da Co
lonna, Zagarolo, San Cesareo e 
da altri paesi ancora a chiedere 
Io stanziamento immediato dei 
fondi d'emergenza. Alla Pisana 
si stava svolgendo nel frattem
po una riunione del consiglio 
regionale; il loro intervento ha 
fatto sì che al centro della.di
scussione venissero messi i pro
blemi dei raccolti devastasti. 

Cosi sono venuti i primi ri
sultati: già dai prossimi giorni 
saranno disponibili per i colti
vatori dei Castelli due miliardi 
di lire, di cui 400 milioni a fon
do perduto e 1.600 milioni a 
tasso agevolato. Entro la fine 
dell'anno c'è stata la promessa 
dell'assessore Montali di porta
re il finanziamento a 3 miliardi 
e mezzo. Un punto importante 
del provvedimento stabilisce 
che la distribuzione dei fondi è 
affidata al Comuni, i quali do
vranno presentare un inventa
rio dei danni subiti dai loro ter
ritori: ciò eviterà una gestione 
centralizzata . dell'intervento. 
Queste proposte accolgono 
molte delle indicazioni conte
nute nel progetto di legge pre
sentato dal PCI all'indomani 
della violenta grandinata. In 
particolar modo è importante 
che ci si sia decisi ad interveni
re subito e a non aspettare l'ar
rivo dei soldi del «Fondo specia
le per le calamità*. 

Intanto nei prossimi giorni 
verrà portata alla discussione 
del consiglio regionale una prò-
posta di legge che regolerà le 
procedure di intervento nei casi 
di disastri naturali. Questa leg
ge è il risultato dell'unifi
cazione di due proposte, quella 
del PCI che abbiamo illustrato 
ieri su questo giornale, e quella 
della giunta regionale. La giun
ta pentapartita dopo aver defi
nito demagogica la proposta 
comunista è ora costretta dalla 
mobilitazione dei coltivatori e 
dall'azione del PCI ad acco
glierne i punti qualificanti. Ma 
non sì può certo dire che a que
sto punto tutti i problemi siano 
stati risolti; in primo luogo l'en
tità dello stanziamento non è 
ancora adeguata a far far fronte 
ai gravissimi danni subiti, visto 
che solo per Colonna si parla di 
10 miliardi. Inoltre gli organi 
regionali non hanno effettuano 
ancora la delimitazione precìsa 
dell'area colpita e il censimento 
esatto dei danni. Tutto ciò va 
fatto nel più breve tempo possi
bile per assicurare alle trenta
mila famiglie dei Castelli dan
neggiate la possibilità di conti
nuare la loro attività. 

A Centocelle 
un giovane 

stroncato da 
un'overdose 

. Un'altra vittima della dro
ga. L'eroina ha stroncato ieri 
sera Mark» Nicoli, un giovane. 
di 24 anni, nato ad Andati, in 
provincia di Catanzaro. 

Nicoli era sposato da poco e 
viveva con la moglie in casa 
del fratello nel quartiere di 
Centocelle, Senza alcun me
stiere, da qualche giorno era 
uscito dal carcere dove aveva 
scontato una pena per furto. 

Ieri sera era entrato nel ba
gno; poiché tardava ad uscir* 
ne, la moglie temendo un ma
lore del marito, ha dovuto for
zare la porta per entrare e ha 
cosi scoperto il corpo senza vi
ta del giovane. L'ha uccia» un* 
overdose. 

L'estremo saluto 
a Pietro Foglietta 
Sì svolgeranno oggi alle ore 

10 nella camera mortuaria del 
S. Filippo Neri, i funerali del 
compagno Pietro Foglietta, 
della sez. Monte Mario. L'ora
zione funebre sarà tenuta dal 
compagno Argiuna Mazzetti. 


